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Sala Baganza
La fiaccolata
della pace
in piazza Gramsci

‰‰ Oggi pomeriggio a Sala Baganza, con inizio alle 18 si
terrà una fiaccolata per ribadire l'importanza di vivere in un
mondo di pace, senza guerre e sopraffazioni. La partenza
sarà alle 18 in punto da piazza Gramsci. Al termine, ci sarà
uno scambio di auguri e l'esibizione del coro gospel «Cake
& Pipe».

Bilancio Approvato il preventivo 2026

Pedemontana sociale
stanzia oltre 8 milioni
per le persone fragili
Galli: «Educatori, un lavoro fondamentale»

‰‰ Oltre 8milioni di euro per
dare risposte e sostenere i cit-
tadini in condizioni di fragili-
tà sociale ed economica dei
cinque comuni dell’Unione
Pedemontana Parmense
(Collecchio, Felino, Monte-
chiarugolo, Sala e Traverseto-
lo).

Anche nel 2026 l’ente sovra-
comunale continuerà ad in-
vestire fortemente sul welfare
per rafforzare ed ampliare i
servizi e sviluppare nuove
progettualità a favore di mi-
nori, adulti, anziani, persone
con disabilità e famiglie in
difficoltà. Un obiettivo, quel-
lo di “non lasciare indietro
nessuno”, messo nero su
bianco nel Bilancio di previ-
sione e nel Piano program-
matico di Pedemontana So-
ciale, l’azienda che eroga i
servizi alle persona, approvati

dal consiglio dell’Unione du-
rante l’ultima seduta.

Parola di presidente
«Pedemontana Sociale è

veramente un fiore all’oc -
chiello e dobbiamo esserne
fieri - ha sottolineato la pre-
sidente dell’azienda e sinda-
ca di Collecchio, Maristella
Galli -. Si è lavorato molto
sulla capacità di mettersi in
relazione con le persone, ac-
quisendo un’alta professio-
nalità con la formazione.
L’efficienza gestionale ha
consentito di sviluppare una
pluralità di servizi e progetti
al passo con i tempi. Sono
state messe in atto misure di
potenziamento e accompa-
gnamento per i caregiver, di
supporto alla genitorialità e
ai ragazzi e ragazze attraver-
so il lavoro importantissimo

degli educatori, che non a ca-
so rappresentano il principa-
le centro di costo per gli inve-
stimenti sui minori, per oltre
un milione di euro».

I ricavi
Si stimano ricavi per 8,1 mi-

lioni di euro con una crescita
dell’1,75% rispetto all’anno
in corso, ma a fronte di tra-
sferimenti da parte dei cin-
que Comuni pari a 5,1 milio-
ni di euro, in leggera diminu-
zione dell’1,15%. Un quadro
più che positivo, dovuto alla
crescente capacità di inter-
cettare finanziamenti per
servizi e progetti, che nel
2026 porterà nelle casse del-
l’azienda 2,5 milioni di euro.
Tra queste, le voci più consi-
stenti sono: 170mila euro per
le attività del Centro per le
Famiglie Distrettuale gestito

da Pedemontana Sociale;
120mila euro assegnati dal
Piano povertà per il sostegno
e l’inclusione sociale; 105mi-
la euro per la gestione del
Pronto intervento sociale
(Pr.in.s.).

I contributi
Importanti sono le risorse

stimate per i contributi eco-
nomici, che nel bilancio di
previsione 2026 ammontano
a 228mila euro. Nel 2025 so-
no stati destinati a 407 perso-
ne, nel 40% dei casi sono ser-
viti per il pagamento delle
utenze, nel 20% per sostene-
re minori e integrare il reddi-
to familiare mentre un altro
20% per il pagamento dell’af -
fitto; al sostegno dei costi del-
le mense scolastiche è anda-
to un altro 12%.

P re s i d e n t e
Maristella
Galli, sindaca
di Collecchio,
è alla guida
di Pedemon-
tana sociale.

2.800
Utenti
in carico
Pedemontana
sociale
segue 2.800
persone,
di cui 995
minori
e 1.805
tra adulti,
anziani
e persone
disabili.

Servizi e progetti
Per i minori con disabilità,

nel 2026 saranno avviate le
sperimentazioni di un nuovo
servizio di accompagnamen-
to casa-scuola a bordo dei
mezzi pubblici in partenaria-
to con il Servizio di Neurop-
sichiatria Infantile dell’Ausl,
e di percorsi extrascolastici di
socializzazione e sviluppo
delle abilità in collaborazio-
ne con gli enti del terzo setto-
re. Verranno inoltre svilup-
pati interventi per rafforzare i
servizi dedicati al sostegno e
all’autonomia dei giovani
con disabilità per accompa-
gnarli verso il mondo del la-
voro. Dopo una prima fase
avviata nel 2025, verrà inoltre
esteso il modello del “Proget -
to di vita” dedicato agli adulti
con disabilità. Un progetto
che pone al centro la perso-
na, le sue condizioni fisiche,
psicologiche e sociali, con
l’obiettivo di aiutarla a con-
quistare la massima autono-
mia e qualità di vita possibile,
anche nell’ottica del “dopo di
noi”. La stessa ottica che gui-
derà la creazione di ulteriori
opportunità di co-housing,
con la messa a disposizione
di ulteriori due alloggi a Tra-
versetolo e Felino attrezzati
grazie a fondi Pnrr.
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Carabinieri
Nella
stazione
f e r ro v i a r i a
di Borgotaro,
una pattuglia
ha
c o n t ro l l a t o
un uomo:
nascondeva
nei vestiti
tre grandi
coltelli.

Carabinieri Durante il servizio controllati 74 veicoli, 63 persone e 3 negozi

Borgotaro, girava in stazione
con 3 coltelli: 45enne nei guai

‰‰ B o r g o t a ro I carabinieri di
Borgotaro hanno messo in
campo un dispositivo formato
da personale in uniforme e in
borghese, nell’ambito di un ser-
vizio coordinato di controllo del
territorio finalizzato alla pre-
venzione e contrasto dei reati,
con particolare attenzione al
controllo delle norme che disci-
plinano il codice della strada. In
campo, i militari delle stazioni
carabinieri di Varsi, Solignano e
Calestano, in sinergia con le
pattuglie del radiomobile.

In tutto il territorio appenni-
nico, sono stati predisposti di-
versi posti di controllo e soste in

prossimità delle strade di mag-
gior transito veicolare e nelle
aree verdi comunali: controllati
74 veicoli, 63 persone e 3 eser-
cizi pubblici. Nel Comune di
Varsi, una pattuglia ha fermato
il conducente di un’auto, un
36enne italiano residente in
provincia, che stava fumando
durante il controllo uno spinel-
lo contenente hashish. A quel
punto il 36enne è stato sottopo-
sto al «drugtest» preliminare
che ha evidenziato la positività
all’assunzione di stupefacenti:
l'uomo è stato accompagnato
all’ospedale di Borgotaro per il
prelievo ematico finalizzato a

quantificare l’esatta natura e
quantità di stupefacente assun-
to. Per questi motivi è stato de-
nunciato alla procura della re-
pubblica di Parma per guida
sotto l’influenza di sostanze
stupefacenti con il contestuale
ritiro della patente di guida e il
fermo amministrativo dell’au-
to. Nella stazione ferroviaria di
Borgotaro, una pattuglia ha
controllato un uomo che versa-
va in un evidente stato di alte-
razione psicofisica dovuta ad
una probabile intossicazione
da bevande alcoliche: l’uomo,
identificato in un 45enne italia-
no residente in provincia, è sta-
to sottoposto a perquisizione
per la ricerca di oggetti illeciti o
pericolosi, ed era in possesso di
3 coltelli nascosti nella giacca e
nei pantaloni dei quali non ha
saputo giustificarne il possesso.
In particolare i militari hanno
sequestrato 2 coltelli da caccia
di grandi dimensioni e un col-
tello multiuso con punta acu-

minata. Per il 45enne, al termi-
ne delle formalità di rito è scat-
tata la denuncia alla locale au-
torità giudiziaria per porto di
armi oggetti atti ad offendere
oltre all’avvio del procedimento
finalizzato all’emissione della
misura di prevenzione del fo-
glio di via obbligatorio dal Co-
mune di Borgotaro. Nel corso
delle attività, è anche stata ele-
vata una sanzione amministra-
tiva per ubriachezza molesta,
oltre a 5 sanzioni per violazioni
alle norme del codice della stra-
da. Sono inoltre stati segnalati
all’autorità amministrativa due
uomini (un 23enne straniero
residente fuori provincia e un
26enne italiano residente in
provincia), che durante i con-
trolli sono stati trovati in pos-
sesso di modiche quantità di
sostanze stupefacenti leggere
per uso personale non terapeu-
tico.
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Soragna Intervengono gli ex assessori Giacomo Rastelli e Monica Muscimarro

«Noi estromessi. Comunque vigileremo»
‰‰ Soragna A Soragna è stata

scossa dal rimpasto di giunta
deciso dal sindaco Marco Tac-
cagni, con revova delle deleghe
agli assessori Giacomo Rastelli
e Monica Muscimarro.

«Siamo sconcertati – dice Ra-
stelli - dalla revoca delle dele-
ghe agli assessori di “Soragna
bene comune” (lista cui alle
scorse elezioni facevano riferi-
mento Rastelli e Muscimarro
ndr), revoca decisa e imposta
autoritariamente dal sindaco
Marco Taccagni. Sono mesi che
chiediamo al sindaco e alle for-

ze di maggioranza un incontro
per definire i ruoli degli asses-
sori e le priorità politiche dei
prossimi anni dell’amministra-
zione comunale di Soragna, per
proseguire con unitarietà fino a
fine mandato».

Così i due ex assessori lamen-
tano che il primo cittadino non
abbia mai trovato il tempo per
un confronto e nemmeno sia
stato rispettato il ruolo degli as-
sessori. «Ricordiamo al sindaco
Taccagni – rincara la dose la
Muscimarro - che la sua elezio-
ne è frutto del lavoro corale di

quindici persone supportate a
loro volta da diverse espressioni
politiche radicate in paese ben
prima della sua venuta in cerca
di carriera. Avevamo chiesto di
rinviare l’approvazione del bi-
lancio, almeno per il tempo ne-
cessario per fare un incontro di
chiarimento e riavviare un dia-
logo interno, ma ci è stato nega-
to». Da qui l’astensione dal voto
nella giunta del 4 dicembre
scorso, motivata anche dal fatto
che, secondo i due ex assessori,
il sindaco avesse già deciso di
revocare loro le deleghe e prov-

vedere alla loro surroga.
I due ricordano ancora come,

in realtà, non sia stata data at-
tuazione alle commissioni di
assessorato e come la loro par-
tecipazione ai lavori di giunta
sia stata molto spesso resa dif-
ficile. «Nonostante queste diffi-
coltà – rimarcano i due ex asses-
sori – “Soragna bene comune”
ha sempre cercato di ricucire
strappi e lacerazioni interne al-
la maggioranza come nel caso
del consigliere Floriana Brianti
(dimissionaria ormai quasi un
anno fa, ndr). Altri assessorati

non hanno lavorato con i me-
desimi criteri, ne è un esempio
la chiusura del Museo del Par-
migiano Reggiano, eccellenza
del nostro territorio. Il sindaco
ed il Partito democratico locale,
invece di mettere in atto prati-
che di buon governo, hanno la-
vorato per estromettere gli as-
sessori Rastelli e Muscimarro
dal governo di Soragna. Da que-
sto momento però – concludo-
no - sappiate che il nostro im-
pegno raddoppierà per vigilare
sull’operato del sindaco, del
suo nuovo vicesindaco e della
giunta e non mancheremo di
fare sentire la nostra voce su
tutte le questioni più importan-
ti per il Comune di Soragna».

Egidio Bandini
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Rimpasto
di giunta
Il sindaco
M a rc o
Ta c c a g n i
ha escluso
dalla sua
squadra i
componenti
del gruppo
«Soragna
bene
comune».

I nostri territori


